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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Sanità, caccia ai pesci grossi Emergenza

Al bivacco
in Guardia
medica«Poggi Longostrevi è un pesce

piccolo, le sue truffe alla napoleta-
na sono soltanto una goccia nel
mare di miliardi che vengono sot-
tratti illecitamenteallasanitàlom-
barda». Per mesi, già poche setti-
mane dopo l’arreso del Professore
del Centro di medicina nucleare, i
sostituto procuratori Francesco
Prete e Sandro Raimondi, hanno
ripetuto questo ritornello che per
un po‘ è sembrato soltanto un ba-
nalediversivoperallentarelapres-
sione della stampa sulla colossale
indagine che stavano conducen-
do. Quasi ogni giorno, l’estate
scorsa, i giornali riempivano co-
lonne di notizie sugli sviluppi del-
lo scandalo delle truffe alla sanità
di Poggi Longostrevi e loro, i due
pm, insistevano nel dirottare al-
trovel’attenzione.

Oggi, dopo che con la masto-
dontica ordinanza del gip Enrico
Tranfa, è arrivato una svolta quasi
conclusiva (prima dell’estate do-
vrebbe essere pronta la richiesta di
rinvioagiudizio)il filoned’inchie-
stasugli illecitidelCmnedellacor-
te dei miracoli che vi gravitava at-
torno, in procura ritorna a galla il
«veroobiettivo»delleindaginisul-
la sanità sporca. Non più le truffe
sfacciate, «alla napoletana», come
quelle reiterate per anni da Poggi
Longostrevi (che pure sono costa-
te qualche decina di miliardi alle
cassepubbliche),maquellepiùso-
fisticate, «quelle che si muovono
tra le pieghe del complicato siste-
ma tariffario della sanità», spiega-
no gli inquirenti. Cioè? Difficile
strappare indiscrezioni sulle mos-
se che Prete e Raimondi hanno
compiuto in questi mesi in cui lo
scandalo sanità è scomparso dalle
cronache, ma a quanto pare ora le
loro indagini si sarebbero concen-
tratesull’attivitàdistrutturemedi-
che private di grandi dimensioni
che,grazieaquellecheimagistrati
definiscono «sofisticate tecniche
fraudolente», sarebbero riuscite a
incamerare fiumi di denaro dal
Serviziosanitarionazionale.

Ma per approdare a risultati in-
vestigativisoddisfacentiènecessa-
rio l’ausilio di consulenti medici e
amministrativi qualificati, in gra-
do di muoversi agevolmente nel-
l’oceano di norme e regolamenti
della sanità e fornire riscontri og-
gettivi ai sospetti degli inquirenti.
Comunque l’inchiestasulla sanità
truffaldinaètutt’altroche limitata
al caso di Poggi Longostrevi. Da
mesi la procura sta passando al se-
taccio gli ultimi anni di attività di
ospedali come il San Raffaele di
don Luigi Verzè e di centri medici
modernissimi come il Multimedi-
ca del dottor Schwarz. E presto an-

che da questi filoni investigativi
dovrebbero giungere a qualche
conclusione.

Nel frattempo, è cambiato qual-
cosa nell’atteggiamento dell’am-
ministrazione della sanità? Dopo
le prime segnalazioni sul «mistero
miliardario» delle scintigrafie di
Longostrevi - partite proprio dalla
Ussl39direttaalloradall’avvocato
Giuseppe Santagati - la commis-
sione d’inchiesta amministrativa
disposta dalla Regione sembra es-
sersi persa nel nulla. Ma in procu-
ra, nonostante tutto, sono ottimi-
sti. Imugugnielecriticheper leso-
spensioni di massa decise dal gip
Tranfa su richiesta dei due pm? La
replica ufficiale la offre il procura-
tore aggiunto Gerardo D’Ambro-
sio: «Noi non lavoriamo per met-
tere in difficoltà l’amministrazio-
ne,chetral’altrohagiàpotutoage-
volmentesostituireimedicisospe-
si.Lamisurainterdittivarichiestaè
basata su risultanze investigative

ed è uno strumento previsto dal
codicepenale - spiegaD’Ambrosio
- e poi ha anche un effetto preven-
tivo. I medici devonosapereche la
legalità vale per tutti e che chi
commette reati penali rischia di
subirne le conseguenze previste
dallalegge».

Intanto, però, proprio oche set-
timane fa l’Ordine dei medici ha
reintegrato professionalmente
Giuseppe Poggi Longostrevi. Dal
29 febbraio per il Grande Corrut-
tore del Cmn sono scaduti i termi-
ni per la custodia preventiva e ha
potuto affrancarsi anche dagli ar-
resti domiciliari, anche se per lui
resta il divieto di espatrio. Quindi,
in atteso che si arrivi al processo e
che l’eventuale condanna diventi
definitiva, il consiglio dell’ordine
dei medici ha emesso una delibera
cherestituisceaPoggi lapatentedi
eredediIppocrate.

Giampiero Rossi

L’inchiesta punta
ad alcune strutture
mediche private

Oggi, salvo imprevisti, dovrebbe
tutto o quasi rientrare nella norma.
Dopo un giorno e una notte di feb-
brileattività, l’AsldiMilanoèriusci-
ta a reperire tutti i 65 medici desti-
nati a sostituire, nel territorio di
competenza dell’Azienda sanitaria
locale, isanitarisospesiperduemesi
dalla professione con ordinanzadel
Gip che indaga sullo scandalo delle
ricette gonfiate. Da oggi, quindi, vi-
site e prescrizioni riprenderanno
per i pazienti che ieri, nella maggior
parte dei casi, hanno incontrato
non poche difficoltà visto che la
stragrande maggioranza degli studi
medici è rimasta chiusa. Un proble-
ma che interessa un bacino d’uten-
za di circa 100mila cittadini nella
solaMilano:1550perciascunmedi-
co«congelato»dalgiudice.Superla-
voro intenso, invece, per il servizio
di Guardia medica il cui personaleè
stato «precettato» dal direttore ge-
nerale dell’Asl, Antonio Mobilia e
rimarrà in servizio permanente 24
oresu24finoalunedìprossimo.Un
impegno pesantissimo per i 60 me-
dici titolari e per i 20 reperibili,oltre
che per il personale ausiliario. E, so-
prattutto, per il centralino. «Siamo
stati sottoposti a un vero e proprio
assalto - conferma il dottor Enrico
Mairof, responsabile del servizio di
Guardia medica - con una serie im-
pressionante di telefonate». Ieri, al-
le 17, i cittadini che avevano chia-
mato il numero verde predisposto
perl’emergenza(167-717171attivo
fino a lunedì) sono stati oltre 700.
«Basti pensare - prosegue Mairof -
cheincircostanzenormalinonrice-
viamo più di 200 chiamate al gior-
no, che possono raddoppiare du-
rante alcuni week-end, quando la
presenza dei medici di famiglia sul
territorio si riduce fisiologicamen-
te. Da oggi facciamo i tripli turni».
La sede della centrale operativa al-
l’ospedaleBuzzi, insomma,sièrapi-
damente trasformata in una specie
dibivacco.

Telefonano, soprattutto, cittadi-
nipreoccupatidallapossibileassen-
za del loro medico di base. «Spesso -
spiega il direttore generale dell’Asl,
Mobilia - si tratta della richiesta di
semplici informazioni sulda farsio,
addirittura, sull’elenco dei medici
sottoposti al provvedimento di so-
spensione. A tutti è stato spiegato
chelaGuardiamedicaservesoloper
le urgenze. Per l’ordinaria ammini-
strazione già da oggi ci si può rivol-
gere al sostituto del medico di base
sospeso».Intotalegli interventirea-
li effettuatidalla guardiamedica so-
nostatiiericircacinquanta.

Nelle 569 pagine di verbale gli indagati si dicono «ingenui» e Poggi, appena reintegrato dall’ordine, «disinteressato»

«Mi regalò una collanina»
Monili e banconote, tutto andava bene per premiare i medici compiacenti

Così parlava Giuseppe Poggi Lon-
gostrevi, sprezzanteneiconfrontidei
medici da lui stessi indotti in corru-
zione soltanto dopo che i magistrati
gli avevano fatto scattare le manette
ai polsi e avevano mandato all’aria il
suo carrozzone mangiasoldi: «La
molla che può aver spinto tale com-
portamento può essere stata il dena-
ro,nonpossocertoescluderlo.Pures-
sendo questo fatto molto lontano
dallamiamentalità,noneslcudoche
oggi ci possa essere qualche collega
che ha bisogno diquesti mezzi che io
giudico vergognosi». E così parla il
dottor Alberto Abramovich, primo
in ordine alfabetico nell’elenco dei
131 medici sospesi dall’esercizio del-
la professione perché accusato di
aver intascato le bustarelle di Poggi

Longostrevi: «Oggi, dopo quello che
sièscoperto,nonmicomportereipiù
allostessomodo».

Dai frammenti di verbali che, con
certosina pazienza, il gip Enrico
Tranfa hariunitonellagigantescaor-
dinanza, è contenuto un tristissimo
ritratto della professione medica mi-
lanese, che da queste 569 pagine vie-
ne descritta nelle sue varie facce: tra-
cotanze e pentimenti, ignavia e op-
portunismo. Lo stesso giudice, infat-
ti, parla della «grande e generalizzata
disponibilità dimostrata da tutti, o
quasi, gli indagati, alle azioni sempre
pressanti e spesso vistosamente spre-
giudicate di Poggi e dei suoi collabo-
ratori». Da questo atteggiamento, se-
condo il gip Tranfa, ènata ladisponi-
bilità «all’accettazione di indebite e

illecite retribuzioni» in cambio di
«compiacenti prescrizioni». In altre
parole,«vieneinrilievolastrumenta-
lizzazione della professione medica
fini illeciti, perché nella gran parte
dei casi considerati è emersa un’evi-
dente deviazione dall’esercizio del-
l’attività professionale e della sua na-
turale e peculiare funzione, per farle
assumere, in talunicasi, i connotati e
le finalità di uno strumento di puro
arricchimento».Parolepesanti,quel-
le del giudice. Ma che non suonano
fuori luogose,scorrendoiverbalidel-
le dichiarazioni degli stessi indagati,
ci si sofferma sulle grottesche rico-
struzionidegliannid’orodellebusta-
rellediPoggi.

Meriterebbe l’Oscar per la creativi-
tà la ricostruzione dei fatti di uno dei

professionisti interrogati dal gip che
ha raccontato di aver ricevuto, un
giorno,unastranascatoletta. Inprin-
cipiohatemutochepotessecontene-
re una bomba speditagli da una per-
sona che aveva minacciato di ucci-
derlo«conlalupara».Laportòquindi
in cortile e cominciò a saltarci sopra
«per farla esplodere». Visto che non
succedeva nulla, l’aprì e vi trovò una
«collanina di modesto valore». Fine
del giallo, con rammarico: «Ci sono
rimastomale,misonoancheoffeso».
Ma non è l’unico caso di «stupore»; a
leggereledichiarazionidei269medi-
ci indagati, quasi tutti appaiono in-
genui e sprovveduti, tanto da non
aver ideadelperchéricevesserobuste
con banconote, e inesperti al punto
tale da non saper prescrivere un esa-

me. Salvo poi scoprire che il medico
della «collanina» ha prescritto 559
esami costati più di 336 milioni. Per-
ché ha mandato i suoi pazienti al
Cmn? Perché per loro «era comodo»
raggiungere la struttura di Poggi con
l’autobus 67, che passa proprio nella
zonadovesitrovailsuostudio.

Unaltromedicoindagatohariferi-
toche,dopoavermandatoalcunipa-
zientialCmn, trovòsetteoottovolte
«nella cassetta della posta una busta
anonima contenente sempre la som-
ma di 100 mila lire». Chedecise di te-
nere.Unsuocollega,accusatodiaver
fattopiùomenolostesso,siègiustifi-
cato dichiarando di non essere un
«espertodimedicinanucleare».

Gp.R.

Incendio doloso all’ospedale di Bollate
È il quarto episodio dall’inizio dell’anno. Il piromane tra il personale?

Il 25 aprile
si festeggia
con Casadei

L’assessore
Achille
va alle Nord

Incendio doloso, ieri pomeriggio
all’ospedale di Bollate. È il quarto
episodio dall’inizio dell’anno, sem-
pre nello stesso reparto. Il piroma-
ne, investigatori e sanitarinonhan-
nodubbi,èdaricercareofrailperso-
nale o comunque fra persone che
conoscono il nosocomio a menadi-
to. Ha sempre colpito, infatti, con
estrema sicurezza, senza lasciare
tracce e scomparendo di scena al
momento giusto. È perfettamentea
conoscenza, insomma, sia i movi-
mentiinterni,siaipuntidifuga.

Ieri l’allarme scatta alle 14,40,
quandosivededel fumonerouscire
da uno stanzino in fondo al corri-
doiodelquartopiano,adibitoama-
gazzino. Dentro c’è materiale alta-
menteinfiammabile,carta,cartoni,
vecchie radiografie. In breve i vigili
del fuoco sono al lavoro. Più che
fiamme, c’è tanto fumo. Il focolaio
d’incendio viene spento in poco
tempo.Intantoi18ricoveratidelre-
parto medicina maschile vengono
allontanatidalrepartoetrasferitial-
trove. Per fortuna nessuno è rima-

sto ferito. L’inendio ha provocato
soltanto danni al reparto, che non
sono stati ancora quantificati. E
tanta,tantapaura.

La notte del 22 gennaio, raccon-
tano al nosocomio, sempre nello
stesso reparto, viene appiccato il
fuoco a due sale di degenza del day
ostital. Bruciano un materasso e
una poltrona. Anche in questa oc-
casione, ilpanicoèsuperiorealdan-
no. E anche stavolta, nessun ferito.
Soloallorasi ripensaaunpaiodifat-
ti passati praticamente inosservati,
avvenuti qualche giorno prima. Un
asciugamano bruciato in un bagno
euncestinodellacartaandatoafuo-
copurelui.

Gli episodi si moltiplicano. Due
giorni l’incendio del 22 notte, il mi-
sterioso piromane tenta di appicca-
re il fuocoa unapoltrona. Erapieno
giorno. Evidentemente disturbato,
lascia l’opera incompiuta. A questo
punto è vero allarme. Tanto che si
pensa di istituire una sorveglianza
24 ore su 24, in parte affidata a cara-
binieri in borghese, in parte a vo-

lontari interniall’ospedale.Tuttofi-
la liscio per tre mesi. Il tempo che
dura la stretta sorveglianza. Nem-
meno un mese orsono, visto che
nonera successo piùniente, il servi-
zio viene sospeso. E la vita delnoso-
comio riprende come prima. Fino a
ieri,quandoilpiromanetornaacol-
pire.

Sull’ìorigine dolosa nessuno nu-
tre dubbi, né dentro né fuori l’ospe-
dale. Ma in ciascuno degli episodi
citati, non si è mai trovato tracce di
liquido infiammabile. Evidente-
mente il piromane appicca il fuoco
direttamente agli oggetti servendo-
si con molta probabilità di un ac-
cendino. Altro particolare, ogni
luogopresodimira,èrelativamente
o completamente defilato rispetto
aipuntidipassaggiomanondistan-
te da quelli di fuga. E stando ai pre-
cedenti, più che da volontà di di-
struzione, il misterioso appiccafuo-
co sembra animato dal desiderio di
seminarepanico.

Rosanna Caprilli

Il corteo del 25 aprile a
Milano sarà chiuso
quest’anno in piazza
Duomo dai tradizionali
discorsi, ma anche da un
concerto dell’Orchestra
Casadei. Per il 53/mo
anniversario della
Liberazione le diverse
manifestazioni sono
organizzatedal Comune e
dal Comitato Permanente
contro il Terrorismo per la
Difesa dell’Ordine
Repubblicano. Previsti la
deposizione di corone di
alloro; il corteo, con il
gonfalone e la banda civica,
che si concluderà in piazza
Duomo; il ricevimento nei
giardini della Villa
Comunale per «circa mille
persone» e uno spettacolo
pirotecnico in piazza del
Cannone. Spesa
complessiva 70 milioni.

Sarà l’assessore ai trasporti
del Comune di Milano,
Norberto Achille (Fi), il
nuovo presidente delle
Ferrovie Nord Milano
(Fnm). L’indicazione è
venuta ieri durante la
riunione della maggioranza
di centrodestra della
Regione Lombardia, ente
che controlla oltre il 57%
del pacchetto azionario
delle Fnm. Secondo il
programma dei gruppi di
maggioranza in Regione,
Achille sarà poi nominato
presidente della holding e
delle Ferrovie Nord
esercizio, prendendo quindi
di fatto il posto e
assumendo i poteri di Roth.
Una scelta che potrebbe
preludere all’abbandono
dell’assessore, da tempo
dato in bilico, della giunta di
Milano.

I danni dell’incendio all’ospedale di Bollate


